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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

UNA RIUNIONE FRA I PARLAMENTARI CONSIGLIERI COMUNALI 

Accordo sulle proposte di Natoli 
per i romani colpiti dall'alluvione 

Uno schema di legge - Ripristino ielle fognature, contributi per le aziende, la costru­
zione di case per i senza tetto e la riparazione degli alloggi - Indennizzo per il mobilio 

Tori mattina, nel corso ili una 
riunione convocata do; Sinda­
co ni proposta o ulteriore sol­
lecitazione del compagno Aldo 
.Natoli, i consiglieri comunali 
membri del Parlamento hanno 
Approvato il testo di un disegno 
di IcKge da presentare alla Ca­
mera e al Senato allo scopo di 
assicurare alle famiglie e al le 
aziende colpito dal nubifragio 
del 27 agosto un contributo del­
lo Stato per la riparazione dei 
danni subiti. 

Come si ricorderà, il ministro 
Vanoni, rispondendo ad un or* 
dine del giorno presentato dal 
compagno Natoli alla Camera 
nella seduta del 29 .settembre, 
riconoscendo i diritti de^li al­
luvionati, affermò che il nover­
ilo intendeva valersi, per con­
tribuire «1 risarcimento dei 
danni, della legge 13 febbraio 
1952. Senonchè. ad una succes­
siva interrogazione del deputa­
to comunista, il sottosegretario 
ni Tesoro, on. Zottn, rispose, co­
m e Natoli paventava, che la 
scorsa disponibilità dei fondi 
rendeva inapplieabile la legge 
olla quale aveva fatto riferi­
mento il ministro Vammi. 

L'iniziativa legislativa partita 
da Natoli e che ha ricevuto 
il consenso dei parlamentari 
membri dei Consiglio comunulo 
di Roma, se giungerà, come è 
augurabile, a buon porto, con­
sentirà di ovviare «Ila inopera-
bilità della legge del 1052. La 
proposta di legge, come speci­
fica il primo comma dell'artico­
lo 1, ha lo scopo di venire in­
contro agli alluvionati della n o . 
stra città e chiede lo stanzia­
mento di una somma ancora da 
stabilire allo scopo di concede­
re anticipazioni *? contribuii al­
le imprese industriali, commer­
ciali e artigiane di Roma secon­
do le disposizioni della legge 
13 febbraio 1952, n. 50; la pro­
posta di legge chiede inoltre di 
provvedere al ripristino di fo­
gnature e altre opere Igieniche 
e alla concessione di contributi 
sulla spesa per la riparazione 
di fabbricati di proprietà pri­
vata adibiti ed uso di civile abi­
tazione e per la costruzione di 
case a carattere economico per 
le famiglie meno abbienti ri­
maste senza tetto. Lo schema 
legislativo chiede infine un in­
dennizzo per la perdita del mo­
bilio ed altri arredi domestici. 
degli utensili e attrezzi da la­
voro, oggetti di vestiario e 
biancheria. 

L'articolo 3 della proposta di 
legge .«jpeelnca ehe le domande 
per la concessione dell'inden­
nizzo per la perdita del mobi­
lio e degli altri oggetti debbono 
essere presentate al Comune 
entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge. La 
determinazione e la liquidazio­
ne dei danni saranno effettua­
te da una commissione compo­

sta di tre consiglieri comunali 
nominati dal Sindaco di Roma 
su deliberazione del Consiglio 
comunale. 

Come si vede, la proposta di 
legge assumi' una importanza 
vitale per le continaia di fami­
glie e dt aziende artigiane, c o m , 
mereiai: «• industriali colpiti' 
dal nubifragio del 27 agosto. 
Con essa, ci si propone di va­
nire incontro tion solo al le 
aziende elio subirono danni gra­
v i t imi , ma anche alle famiglie 
che l'alluvione del 27 agosto ha 
gravemente danneggiato o, in 
parecchi casi, ha letteralmente 
gettato su] lastrico. 

Per «Tore un'idea della pe­
santezza dei danni sùbiti dagli 
operatori economici basterà ri­
cordare i dati resi noti proprio 
ieri dalla Camera di Commer­
cio. Al 30 novembre, data di 
scadenza del termine per la 
presentazione della domanda. 
ben 234 aziende avevano avan­
zato richiesta di indennizzo per 
danni ammontanti a complessi­
vi 366 milioni. 

Il r i l ievo dei danni subiti dal­
le famiglie che occupano abita­
zioni fatiscenti, scantinati, ba­
rocche invasi il 27 agosto dalle 
acque o dallo spurgo delle fo­
gnature incapaci e .senza dub­
bio più complesso, ma rivela un 
dramma ancora più grande. Da 
dati in nostro possesso, risulta­
to di una indagine effettuata 
dal Centro cittadino delle con­
sulte popolari, risulta che le fa­
miglie colpite dal nubifragio 
del 27 agosto sono almeno 684. 
Diciamo almeno perchè il Cen­
tro delle consulte si è servito 
nella sua ricerca, di formulari 
inviati nel le zone alluvionate. 
ai quali hanno risposto 684 fa­
miglie. Di queste 684. ben 514 
sono rimaste senza tetto, men­
tre quelle che possono ancora. 
in qualche modp, ripararsi, so­
no in tutto 170. Per rendersi 
meglio conto del lo stato di di­
sagio al quale le famiglie al­
luvionate sono state condanna­
te, occorre anche ricordare che 
i sussidi distribuiti dopo l'al­
luvione e che non sono stati 
corrisposti a tutte1 le famiglie 
danneggiate, consistono in una 
somma variante dalle 10 mila 
alle 20 mila lire, in una coper­
ta, un materasso e un pacco di 
viveri. Una miseria. 

Ecco perchè l'iniziativa legi­
slativa invocata dal compagno 
Natoli — iniziativa che ha 
glande valore umano in quan­
to chiede concretezza di inter­
vento — deve essere al più pre­
sto approvata dal Parlamento 

Delegazione alla Camera 
per l'apprendistato 

lari l'altro mattina una data-
cazione cM giovani lavoratori, Iri­
si «m* a rapprasantanti dei aio-

Vani disoccupati 6 di Quelli che 
frequentano corsi professionali, 
•I è recata aocompagnata dal-
l'on. Carla Capponi, alla Came­
ra dèi deputati. 

La delegazione era 'portatrice 
di un messaggio con il quale 
viene chiesto che il Parlamen­
to approvi una logge sulla disci­
plina dell'apprendistato ehe pon­
ga fine agli abusi cui sono sot­
toposti i giovani lavoratori. Ba­
s e di discussione per uà l e u * 
che fissi fra l'altro la percen­
tuale di manodopera giovanile 
da ocouparsi in ogni attenda, 
sia — die* il messaggio — il 
progetto di legge ftat»*Ul oh» 
nella passata legislai (> ne rac­
colse i voti di gran parte del 
Parlamento 

La delegazione è stata ricevu­
ta dai gruppi parlamentari, e 
dal Segretario generale della Oa-
mera ohe si è impegnato a fissa­
re un Incontro con Con. Napelli 
per domani. Essa al è recata an­
che presso l'UlL • la Olt-L dove 
ha ricevuto asslourailonl del-
l ' inter^samento di queste orga­
nizzazioni , 

Le offerte per la Befana 

C o n t i n u a n o « perven ire 1 doni per la Befana dell'Unità. 
Il Comitati) nazionale del l 'ordine mi l i tare e ospitalìero di 
S. Maria in B e t l e m m e ha offerta 10 buoni per il ritiro 
di altrettanti pacchi. Il comm. Romolo Antuonl ha offerto 
tre paia di pantofole e due di scarpe; la ditta Del Maro. 
3000 lire, la compagna Marchei 1000 lire e l'avv. Guido 
Barancllo la somma di 500 lire. La ditta Battittoni ha 
offerto 4 7>ina!ir di lana, il s ipnor Rodolfo Boccanera 4 
pala di pantofole e uno di scarpe. Il signor Delle Mona­
che ci ha fatto pervenire 1000 lire. La foto mostra nfcinti 
doni deposi tat i ne l la nostra segreteria di redazione 

DIECI FAMIGLIE IN VIA ASCOLI PICENO 

Ogni notte abbandonano il palazzo 
per timore di essere travolte nel crollo 

/ / / / // fabbricato è. gravemente lesionato per la costruzione di 
palazzo adiacente - // Comune non interviene e i lavori continuano 

UNA NUOVA SCANDALOSA SPECULAZIONK SULLE AREE 

I pini, la sabbia, l'aria fina di Fregene 
tiesloimull in miliardi da un "ra dellu H.U.,, 

/ terreni acquistati da Elia Federici, Vanno scorso, a meno di trecento lire il metro 
quadrato, rivenduti a cinquemila lire — Perchè il Comune non è intervenuto 

II 17 novembre scorso, esal­
tamento un mese fu, le t i cn-
ianove p«>r.ione che compongo­
no le dieri famiglie abitanti 
nel lo stabile numero 23 di via 
Ascoli Piceno furono messe in 
allarme da alcune profonde 
crepe prodottesi sulle pareti 
de l le loro case. Le crepe era­
no la conseguenza di lavori di 
.scavo iniziati a ridosso del 
palazzo da loro abitato per la 
costruzione di Un nuovo stabi­
le, a evira dell'impresa fratel­
li Apolloni. l'orcio i cittadini 
degli appartamenti lesionati si 
preoccuparono di avvertire la 
impresa stessa dell'accaduto. 

L'indomani. un ingegnere 
incaricato dai fratelli Apol lo­
ni si recò nello stabile, osser­
vò le crepe, fis^ò sui muri 
qualche grappetta metallica e 
assicurò che nessun pericolo 
minacciava gli appartamenti. 
Dopo di che, i lavori di scavo 
nel terreno adiacente conti­
nuarono. sempre a ridosso dei 
muri del palazzo. Le crepe. 

SVENTATI DUE TENTATIVI DI FURTO E RECUPERATE TRE AUTO 

Movimentati inseguimenti nella notte 
fra guardie e ladri a Tomba di Nerone 

Tentano eli rubare, in una scuola, scodelle e coperchi 

I carabinieri della stazione 
della « Tomba di Nerone » han­
n o vissuto, ieri, una notte mo­
vimentatissima. Al le S.45 sono 
stati avvertiti che in una stra­
da fuori mano della borgata 
erano stati abbandonati Una 
« millequattro » targata Roma 
161429 e un camioncino targa­
to f O 8563. 

Una pattuglia di militi si è 
portata subito sul posto e ha 
iniziato una battuta per cattu­
rare gli ignoti, che avevano ab­
bandonato ]e macchine. Nella 
piazza principale della borga­
ta. i carabinieri hanno notato 
che di fronte al negozio di mer­
ceria erano fermi tre individui, 
1 quali, evidentemente, tcnta-
\ a n o di scassinare la saracine­
sca. I carabinieri si sono av­
vicinati cautamente ma i tre. 
subito. si sono dati alla fuga. 
dileguandosi nella fìtta nebbia. 

Pochi metri distante dal ne ­
gozio di merceria, i militi han­

no rinvenuto una giardinetta 
I.OO, targata Roma 5738, la qua­
le. probabilmente, doveva ser­
vire ai ladri per il trasporto 
della refurtiva. 

Un singolare tentativo di fur. 
to. è stato fatto ieri nei locali 
della .--cuoi:, e lementare •• Gari-
boldi - di via Mondovi. Ignoti 
sono penetrati nella sala adibita 
a mensa per gli alunni, muniti 
di due capaci sacchi. 

Riempiti questi ultimi di 120 
tazze di al luminio e di due pe­
santissimi coperchi di rame, in­
vece di portarseli via. li hanno 
abbandonati nella stessa sala-
mensa 

Cosa cercano? 
" Net oiorni scorsi ti Tribunale 
ha condannato il - compagno 
Otello Sannuzzì per un mani-

DA QUATTRO FAMIGLIE Di MONTEfORZIO 

Denunciato un vice-parroco 
che abusò dei suoi alunni 
li giovane •wce-pfcm>c»» e UUÌ-

geata del circolo di Ario:.*- ce t -
tolica di Mor.reporzio. e -»t»io 
denunziato ieri «il Autorità Giu­
diziaria per a*»er commesso atti 
di libidine nei confronti di quat­
tro tamWnl. 

Il vice parroco de; ;>ac;e :« 
2Ule si chiama don Mir. erto 
Sannitro ed a lui era retato a'-
fidato il compito di occuparsi 
della educazione cristiana dei 
gioranJmlrol. 

Approfittando delle tue fun­
zioni, 11 prete aveva attirato i 
bambini neiia sua Mar.z.» e il 
a \eva commesso su di loto atti 
Innominabili. Per un iurajo pe­
riodo 1 ragazzini tacquero, ii.ti-
maritt dalle minacce deli inde­
gno prete. Ma u n giorno la spor­
ca faccenda al *enne » conosce­
re In una curiosa circostanza: 
don Filiberto stava «.piegando 
r^ella scuola del paese durante 
la leztoen di religione, il «acra-
rnento della confessione. Ad un 
trai lo 1 « lunno Bruno I , una 

Jel!e e>ue \ut imr . jtli gr:d"> i:> 
Jsccja: « E \o i perchè r.on li 
coniei'sste ì \o?tr: peccati'' » 

L'episodio M \enr.e a sapere 
nelle altre ta:nigiie degli alunni 
di dor. rnlir-erto. che ci vollero 
«.edere chiaro I i.im'oi >ennero 
interrogati dai familiari. nr.ehe 
confjss*ror.o ogni cosa 

Don Filiberto lu denunriato 
ma per un difetto di torma nel­
la denuiirt*. presentata al ir.are 
sC.allo della lxa'.e stazione dei 
Carabinieri, la denunzia non fu 
valorizza*.* e l'indegno prete, il 
giorno dopo, celebrò ncro»almen-
te » Me«sa 

Ieri don FllUerio Sannltro * 
6t«to denunziato con la dovuta 
procedura ed è stato quindi ar­
restato. 

CONVOCAZIONE A.N.F. I . 
featti il;» nr* 19. I p*Ki«<ii . i »>• 

ir.».. t %h :«.<: « e i l ' O r l . ir'. •• •»* 
T.**il**».'« ***-> C*5tuMI, Sr. Ietal. t*'i 
t-.-*'a ì& C.sv* ~. 1*' «calere d»l 
Ot»»ui> i'I.t R-v»'»rx*. Iavt»erra 
l ' t u w M f i l l i C.pjK-11, 

lesto contro l'on. Bonomi, af­
fisso duranti' la campagna e-
Icttorale. La sentenza è stata 
accolta con «rare preoccupa­
t o n e negli stessi ambienti fo­
rensi poiché la condanna è sta­
ta commutata nonostante non 
fosse stalo provato in alcun 
riirnlo clic «I manifesto fosse 

del PCI né tanto meno che ne 
jossc responsabile Sannuzzi 
—.Ma ni srnfeil-a e tinto più 
prnr» in quanto riconosce es­
tà ftessa implicitamente che 
non i*j e responsabilità perso­
nale di Xannuzzi « fattoria 
condanna Sannuzzi poiché la 
questura di Roma - ha stabil i­
to che Xannuzzi era responsa­
bile della propaganda del PCI 
a Ronui!,. E' la prima «'olla 
che un cittadino r ienc con­
dannato in dispregio alla nor­
ma costituzionale che stabili­
sce chiaramente il principio 
della responsabilità dirètì* e 
personale dei fatti penali. Que­
sta ser.tcnza rischia, quindi, 
fra l'altro, di creare un perico­
losissimo precedente, E que­
sto è Ciò che crediamo '.a Cor­
te d'Appello dorrà tener pre­
sente r>rUY>a»>ia»iare il rinvisi/ 
frapposto dai difensori del 
compagno Xannu;;: . 

Questi sono i fatti, dei quali 
del r f i ìo a r e r e m o pia infor­
nato i nostri lettori. Rimane 
do chiedersi perchè mai certe 
stampo clericale abbia sban­
dierato in questi giorni quella 
sentenza, spacciandola come. 
i n a condanna -alla campagna 
diffamatoria del PCI*-. Com­
prendiamo che il roto del 7 
giugno bruci niicora per qne-
sti s-gnori; ma pretendono essi 
forse di confapporre alla sen­
tenza di rmlicnj d i elettori 
quella, rissai discutibile, che ha 
condannato Nannurzì? 

Dimostrano ancora una volta 
di non aver compreso nulla. 
E di questo è veramente re­
sponsabile soltanto it loro cer -
vello. Se avessero intell igenza, 
serietà e co rapaio cirri le cer ­
cherebbero di riflettere e di 
discutere • seriamente . tu una 
questione grave e scottante per 
loro. 

e bambini, hanno dormito per 
terra, in una sola stanza. Ma 
il Genio civi le non ha niente 
da dire su un caso simile; Re­
becchini non sa intervenne, né 
trovando un ricovero per le 
famiglie Mtiistrntcj uè ordi­
nando alla impresa fratelli A-
polloni di ripagare il palazzo 
e di provvedere dando allou-
RÌO aRli inquilini de l lo stabile 
lesionato m uno dei numerosi 
vil l ini slitti di ' sua pioprietn. 
finché il palazzo non sia ripa­
rato; Rebecehini • non sa nem­
meno ingium^ore all'impresa 
Apolloni di sospendere i lavo­
ri di scavo. ( 

Ria. forse, "questa incredibi­
l i h.'i 
a rei 

ferenza s t e « n - più colpevole: 
l'ingegnere che dirige i lavori 
di costruzione'.Rer conto de l ­
l'impresa Apolloni. è un certo 
ing. Morabito. del Genio civi le . 

le indifferenza -ha una spiega­
zione. tàV da rendere l'indlf-

Il CoiveQW DflzliBile 
dell'allivlsia tintole 

naturalmente, si allargarono; trenti. Co.-ù. tanto per fate un 
nuove legioni apparvero ac- esempio, la notte scorda di-
ranto a l le prime e l'agitazione ciott,, pe i -vne , uomini, donne 
degli inquilini, giustamente, si 
tramutò in preoccupazione e 
in paura- Essi tempestarono la 
impresi Apolloni di nuove te­
lefonate. 

S i tflm.se ro>*ì al 5 d icem­
bre, giorno in cui i lavori di 
s c a v o - de l le fondamenta ilei 
nuovo palazzo -raggiunsero le 
tubature dell'acqua dolio sta­
bi le numero 23. Un colpo di 
piccone ruppe un tubo e l'ac­
qua inondò gli scantinati de l ­
l'edificio lesionato. Gli inquili­
ni. temendo che l'allagamento 
favorisse il crollo de l le mura 
maestre, invocarono l'inter­
vento dei Vigili del Fuoco; nò 
il sabato, uè la domenica, però, 
i vigili nrcorsero sul posto. 
Finalmente, il lunedi mattina 
intervennero, ripararono le tu­
bature rotte ed estra.ssoro l'ac­
qua. Inoltre, un ingegnere dei 
vigili fece Un Mipraluogo, esa­
minò attentamento le crepe e 
le lesioni e d i ch ia iò il palazzo 
inabitabile, ingiungendo alle 
dieci famiglie di abbandonarlo 
immediatamente, per evitare 
di essere travolte in un proba­
bile imminente crollo. 

L'ordine di evacuare gli ap­
partamenti era' giusto; ma 
mentre era facile darlo, a--ai 
difficile, per non dire impos­
sibile, era e>eguirIo. Dove po­
tevano, infatti, trovare rico­
vero le trentanove persone 
abitanti nel palazzo? 

F i se si rivollero nuovamen­
te, e, sempre invano, all ' impre­
ca de i fratelli Apolloni, si ri­
volsero al commissariato di 
P. S- li>eale e al Comune II 
Comune inviò un ingegnere, il 
quale dl«>e che il pericolo non 
era - g r a v e - , il dirigente «lei 
commissariato ronsigliò agli 
inquilini di lasciare le loro 
casp. ma. alla richiesta di un 
temporaneo ricovero, si stringe 
nelle spalle e disse che gli in­
quilini *i dovevano arrangiare. 

L»*utnca per>#na che >i è in­
teressata di quelle dieri fami­
glie è stato il padrone di casa: 
egli, che v ive a Macerata, è 
venuto a Roma, è andato ai 
Comune, «ni Genio c iv i le e si 
è dato da fare quanto ha po­
tuto per venire incontro ai 
suoi inquilini. Non gli è riu­
scito. purtroppo, d i ottenere 
nulla 

Così, trentanove per.-one so­
no costrette a cercare ogni 
sera un ricovero per la notte. 
-. arrangiandosi . . . >econrlo il 
consiglio del commi-sar-> di 
P. S , :,i casa di amici e di pa-

V'olele co.sfruirri «HII cusettu 
a Fregene. con due palmi di 
rerdv adorno e, tiuipnn, l<» 
sixiziit per la piscina? Il pudru-
ne* «lei pini, della sabbi", <!cf-
l'arin fnm il: quesl'incantei,<ile 
spiaggia, è sempre a vostiu <H-
. spos inoue , Jic/lii r i l feffu h M ' n d 
della <• Vimineo ». Un nnpu-qa 
to, diitl'nceento toscano, n Sa­
rà strmla jmo agli uffici, vi 
scongiurerà ili star romi'ili. <•<•-
me se foste n casa vosi ra. si 
informerà dei vostri gintì e 
della salute dei vostri tii'viz-
zini. /'(••-, im-fiinrindosi i rr imo-
tibwimejifc, vi chieder i ni ocl-
t'iri- lo .sotliirdo siil'n pnrrto d: 
faccia all'ingressi). « Quesiti, ri 
dirà iridirriwio U»KI cariti topo­
grafica, è In proprietà dell» 
" Filiamo " ». 

La carta copre mezza parete. 
Sotto è disegnata la linea si­
nuosa della spiaggia. Sopra c'è 
un reticolo di linee nere, muc­
chiato di rosso e di giallo. 1A' 
macchie rosse rappresentano le 
arce vendute dalla Banca tl'Ifa-
lia, d i e fino all'anno scorso erti 
padrona della spiaggia. Le 
macchie gialle i terreni di pro­
prietà «Il coloro clip «cqiti.ifaro-
no le aree prima che Fregene 
cadesse in mano alla Banca. Il 
resto è dellu «- Fma«co ». 

Voi melfrfe un dito su un 
rettangolinn bianco. L'impie­
gato scuoterà il capo: « Spia­
cente, dirà, n aia fenduto, ci 
rimanoono soltanto quattro lot­
ti ». Chiedete il prezzo. L'im­
piegato comincerà eoi magnifi­
carvi il c'imo balsamico e la 
elenanzn della località (« A due 
passi c'è li; villa di Walter 
Chiari, vi confiderà; là davan­
ti. d'estate (illoggia Paola Mo­
ri: poi vcngaiiit oli americani' 
Clrennrg Peek. Ava nnriln"r...< ) 
Vi dirà che ogni lotto varia </</ 
!Wlì i< milir- e trecento metri 
ouadrnti <!> superficie, suffi­
cienti per hi rilln e il '• var­
ila! -. infine, con voce velluta­
ta, svarerà- * Cinque milioni e 
mezzo ». 

— Ala, nliliieflerete, l'acqua e 
di pozzo e non vi sono fogna­
ture. 

— II presso e questo. Preiule-
re o lasciare... 

Frenene. tu più bella spian­
ala del Lazio, è dunque in ven­
dita Sono due milioni di metri] 
quadrati. Un capitale dì dieci 
miliardi che la -- Ft'iuiiico •> sem­
bra voglia tradurre ni più pre-
Sto in moneta sonante. Come 
mai questa spiaggia è finita 
nelle mani dei privati? Come 
mai non è stato possibile frn-
sfnrmarla in una località ac­
cessibile a tutti i romani? 

E' una delle più tortuose sto­
rie ili questi ultimi anni. Nel 
IflO.i, rennero i primi abitanti, 
coloni di tutte le parti d'Ita­
lia, addetti alle bonifiche at­
torno a Fiumicino. Verso il 

1923 rennp costituita una socie­
tà (di cui facevano parte in 
ppunl misura gerarchi. fuscisti 
e nobili coscritti! che si propo­
neva di strutture industrial­
mente la zona. Nel '27, la so­
cietà falli e tu pinéta di Fre­
gene renne rib'p'ita titilla Buli­
ca d'Italui nella sua qualità di 
tniigiìiore creditrice. Per rifar­
si delle perdite subite, In Ban~ 
cu d'Italia l'.Iifiiì un peiiappio 
aH'iiiprcs.so ili Frepcne. 

Uopo 25 anni, ucl luglio del­
l'anno scorso, la Banca d'Italia 
manifestò il proposito di disfar­
si di Fregene. Frano state ven­
dute numerose aree ad un 
prezzo medio di OMO-1800 lire 
al metto quadrato. Il valore dei 
duecento ettari residui lenirti 
stimato .vai tre miliardi. 

Si fecero avanti il conte Mar­
zolla di Valdagrio, una compa­
gnia di qnintli albrrplii, il Co­
mune ili Milano e la « Flnan-
co », inni .Mii'ii'ffi romana di pro­
prietà assoluta del cavaliere di 
gran croce Elia Federici, noto 
come uno dei «• Re dell'Immon­
dizia ». jier i suoi appalti dei 

servizi di nettezza urbana. Il 
Comune di Roma, che era i«-
dubbiomente interessato all'in'-
venire ed allo suiluppo delle 
bellissima spiaggia, mancò ali" 
appuntamento. 

Prevalse la « Finnuco ». Fre­
gene renne l'eidiila per 570 
milioni appena, vale a dire per 
meno di trecento lire il metro 
quadrato, con l'impegno di Fe­
derici di tras/ormarla in una 
spiaggia elegante, doluta ilei 
servizi igienici, di alberghi, di 
strade. 

A un anno di distanza la « Fi-
nanco » ha comincialo a ven­
dere ad un prezzo quindici vòl­
te superiore. U sig. Commas­
setto, proprietario del « Bar Si­
rene » lia acquistato 300 metri 
quadrati di terreno per tre mi­
lioni. Acquisti di questo livello 
sono stati effettuati dal signor 
Martini, dal sia. Farinelli,-dal 

.Mhj.li> 1!» «Ii'vmhro illi ntt J9.S0 
le M.trnltr:t' » 'jV. i!tluH«ri '!''{ 
brr»i ror.it <(>nn r»nvi>> .iti In 1VI*: 

ruionr p>-r la pri|>iriii»n« «Ifl b:«* 
u ri»r«i • Clara Zwkli» • • 

STASERA- ALLE ORE 19,30 
• • — • • • • • • » • • • • » » ^ » — | 

Conversazioni popolari 
nelle sezioni del P.C.I. 

Per l'avvenire tli Roma e dell'Italia, una -
politica nuova tli pare e tli progresso » 

Sul Irma: - Per l'avvertire di 
Roma e dell'Italia una politica 
nuova di pace e di progresso ». 
avranno luogo stasera, alle ore 
19.30. conversat imi popolali 
nelle seguenti sei loni det Par­
tito comunista Italiano: 

Campiteli!: Sergio Seuderi; 
Celio: M. Borgatti; Colonna: 
Maria Mlchetti: Campo Marcio: 
Gioventù Cesareo: Esqatlino: 

Old 500 cittadini 
reclutati al P.C.I. 
In queste p r i ni e sctlintait-
dvlLi campagna di , tessera­
mento e di reclutamento .ti 
P.C.I., i comunisti romani 
hanno ottenuto un primo lu­
singhiero successo; foo cit­
tadini sono stali reclutati 

al Partito 

Domenica provsim* al Teatro 
Manzoni, con la parferipazio-
ne del compagno Di Vittorio 
e rlrll'intera «cateteri» Con­
federale. si svolgerà il ron-
veeno nazionale dell'attivista 
sindacale. In molte aziende 
romane gli attivisti sindacali 
sono già a l lavora per prepa­
rare ai rirlrgaji di ogni parte 
d'Italia una degna acroglirnra 

SULLA STRADA GUIDOMA-TIVOLI 

Tragica morte di due militari 
nei ribaltamento di un'auto 

Sabato prossimo 
i barbieri scioperano 

Anche per il personale dei bar, trattorie, rostic­
cerie non è improbabile l'astensione dal lavoro 

Un grave incidente della 
strada è accaduto ieri pomerig­
gio al le 15.25. >ulla via Marem­
mana Inferiore che oa Guido­
ni» porta a Tivoli . Un'autovet­
tura dell 'Aeronautica Militare. 
targata 1106, condotta dal l 'avie­
re Espedito De Pascale, d i 22 
anni, con a bordo il sergente 
Umberto Lupi e l'aviere Luigi 
L:am, ha cozzato contro un al ­
bero capovolgendosi nel fossato 
che costeggia la strada. La scia­
gura si è voi focata a causa de l 
t enta t i ,o del la macchina mil i ­
tare di sorpassare un pesante 
autotreno OLI targato Roma 
163998, ' condotto dall'autista 
Mario A I U Ì M . di 21 anni, recì­
dente a Guulonia. 

Soccorsi immediatamente dal 
giovane autista dell'autotreno, 
1 tre militari sono stati traspor­
tati all 'ospedale d i Tivoli . 

Purtroppo il sergente Lupi è 
deceduto durante il tragitto, 
mentre il' Liani è deceduto p ò . 

co d o p j il sua ricovero all^ 
ospedale. 

L'aviere De Pascale, che gui-
•ia\8 l'autovettura, ^e la c a \ e -
rà invero, m pochi giorni 

Oggi a via Margutta 
il dibattiti s i Lakàcs 

l'A*»ociaxÌ3n» - par i rapporti 
culturali fra . ' •«•*•• • Ungheria 
ha organitzato >*n «itoattrta aw 
• Lufcacs • i pr^Maml dal raali-
snno», al quata ha. invitato a 
partecipar*, com4 ralatori, & al 
Jknciotatti Luigi CHiarini, Alber­
to Moravia Carla Salinari, «otto 
la prasidenta at Cariò Muaeatta-

II dibattito avrà lùago oajgi, al­
la ara 17«SQ, pr—«a l'Aaaeaiatia-
na artistica intarnazionale, in 
via Margutta •« . 

Sabato piossimo i lavoratori 
barbieri e parruc-hieri scende 
ranno In sciopero per l'intera 
giornata. La decisione è stata 
presa da tutte e tre le organiz­
zazioni sindacali in seguilo al 
fallimento della riunione fra i 
rappresentanti dei lavoratori e 
quelli del padronato, fallimeli 
to dovuto all'assenza dalla riu­
nione di una parte dei rappre­
sentanti del le associazioni pa­
dronali. 

La vertenza, che si prolunga 
da anni, è in merito alla defini­
zione del nuovo contratto della 
categoria e la nuova dilazione 
è stata appunto provocata al 
fine d'' non pagare la gratifica 
natalizia maggiorata prevista 
dal nuovo contratto. 

Nella stessa giornata di sa­
bato. al le 9. nei locali della 
C.d.L., converranno in assem­
blea i barbieri e parrucchieri 
di Roma per l'esame degli svi­
luppi dell'agitazione. 

Un'altra categoria di lavora 
tori che si vedrà probabilmente 
costretta a scendere in sciopero 
nel periodo delle feste natali­
zie. è quella del personale dei 
bar. del le trattorie, del le ro­
sticcerie e degli esercizi s imi­
lari. Questi lavoratori, in lotta 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro e per gli aumenti sala­
rteli. si riuniranno venerdì, a l le 
ore 10 e alle 15.30 alla C.d.L 

Alla PRIMA 
successo dei lavoratori 
Dopo II successo coru-egulto 

dalie maestranze della Untone 
Miniare, i lavoratori di un'altra 
importante azienda commerciale 
hanr.o concluso tittono«:r:er:te 
ia loro azione per il rlb;etto del 
contratto .Mìa PRIMA, intatti. 
la Direzione ha sollObcnlto con 
i membri della Commissione In­
terna e ì dirigenti sindacali un 
accordo eoe prevede la regolare 
applicazione del contratto di la­
voro. f.nora ignorato nei più Im­
portanti istituti. 

L accordo raggiunto comporta 
inoltre la corresponsione di 5000 
lire a ciascuno del fattorini del­
l'Azienda. a titolo di conguaglio 
per le ore straordinarie effettua­
te e non retribuite 11 personale 
et mantiene In agitazione «ul 
plano provinciale, a fianco degli 
altri lavoratori del settore, per 
U miglioramento del sa la l i 

Intanto In seguito alla sospen­
sione delle-trattai»ve con l'Unto­

ne del commercianti. I 1H\ora­
tori dPl commercio «sono convo­
cati in .assemblea generale 11 
'il e. n i . per decidere un'azione 
flildacale che potreH* sfociare 
in uno sciopero della categoria 

PICCOLA 
f i * O l i CA 

IL GIORNO 
— Off», giovedì K dicembre. 
(331-14). S. Lazzaro vescovo. Il 
sole sorge alle ore 7.59 e tramon­
ta alle ore 16.39. . 1932. Massa­
cro di 2.1 operai torinesi. 
— Bollettino democratica!. Nati • 
maschi 30, femmine 41. Nati mor­
ti: 2. Morti: maschi 13. femmine 
33 idei quali 3 minori di sette 
anni». Matrimoni trascritti: 19. 
— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura di ieri: minima 7.3; mas­
sima 17.8. Si prevede cielo leg­
germente nuvoloso. Temperatura 
stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— Teatri: « La Mandragola » alle 
Arti. 
— Cinema: « T i t a n i o al Voltur­
no. Astoria. Aureo, Cinestar e 
Golden. * I morti non pagano tas­
se » an'AIba. « Anni facili * al­
l'Ambasciatori. Eden e Modernis­
simo Sala A. « Mare crudele > al-
l'Augustus e Clodio. « Torna pic­
cola STieba > al Bernini. « Teresa 
Raqum » al Capranichetta e" Eu­
ropa, * Le vacanze del signor Hu-
Iot » alI'Odescalchi. < Napoletani 
a Milano > all'Orfeo. « La giostra 
umana » al Giovane Trastevere. 
€ Amore in città > al Salone Mar­
gherita. 
LUTTO ' 
— SI è spenta serenamente dopo 
lunga malattia la signora Scran­
na Rocco, madre del compagno 
della sezione Prati Raffaele Roc­
co. I funerali avranno luogo do­
mani alle ore 10 partendo da via 
Roberto De Nobili. S. At fami­
liari della Scomparsa le nostre 
più sentite condoglianze. 

RIUNIONI SINDACALI 
0»fr«»lirri - it* •!>• 17 e. D. :* 

X. I. tnilt» . fy}: iV.» »rs 1T.M 
l.fr+btli V t'. » HuisVir.»» *ir«4*lf 
imfttt* Vufll:. P«4tri«i. Ta4:ri Tlbaa 
alU C.JL 

Pwtiari - Off; ali* »-» 1630 alla 
Ci U r:»:««« ieU'XlKxé tlcìsra*. 

Sttallirfid - Tali* le atlrs*? atosiat 
al s:a4aea:« ftt t#«EtJt*ifoa: areni:. 

C*aais*iHt faaaiailt - L» nifiaev 
MI! leaaaiU ti t«tM k t»t*9«ri« aia* 
M«T«<*te «'areraim ptr «fai ali* »r»- tC 
f:m«. 1* C4.L. 

Uili - K-.ur.sa t a*a»ri ,*i 0T. II. 
* «fat reattat easatea a) fidatala a+r 

::T*T* ìt ir\#!M »*r i' COSTAI» 4>1-
l'ituutt r.»«K4l«ael 1» ». », 

f.ianfillppo De Rossi; Flaminio: 
Carlo Rossi; Ludovisi: Otello 
Nannuzzi; Macao: Nicola Curi 
darl: Monti: Antonio Bonglor-
no; Parloll: Mario Socrate; Pon­
te Parione: Leo Camillo; Ap­
pio: Giuseppe Garritano; App fo 
Nuovo: Venturo Valentin!; C'a-
salmorena: Lino Bandlnl; Ceh 
tocelle: Ettore Pezzi; Galliano 
Romualdo Scodalupi; Gordiani 
on. Carla Capponi; Prenestim»: 
Franco Coccia; Porta Maggio­
re: Mario Cambi; Torpignatta-
ra: Piero Della Seta; Tiucola-
no: Fausto Fiore; Villa Certp 
sa: Renato DI Nunzio; Casal-
bertone: M. Antiochia; Italia 
Franco Coppa; Monte SacrJo: 
Aldo Giunti; Pietralata: Carlo 
Evangelisti; Ponte Mammolo: 
Mario Cecilia; Portonacclo: Giu­
seppe Berllngleri: Quartlcelolo 
Bruno Tau; San Basilio: Giu­
seppe Maara; San Lorenao^ K-
doardo Perna; Tiburtino: Alt-: 
gelo Franza; Setteeamini: Ma­
meli Foglietti: Torsaplenza: M 
Fuscà; Valmetalna: F. P. Ro­
meo; Aurelia: Luciano Balsi-
melli; Forte Aurelio: Fausto De 
Maglstrls; Mastini: Ferruccio 
Masi; Monte Mario: Giacomo 
Onesti; Monteverde: Italo Levi 
Ponte Milvlo: Gaetano Vlvlani; 
Prati: K. Mannarini; Prlmaval 
te: Lidia De Angelis: Trionfa­
le: Marcello Marrani: Valle An-
tel la: Umberto Clementi; Cas­
sia: Aldo Tozsetti; Acilia:. Ser­
gio D'Angelo; Collina Radio 
Luigi Flrrao; Donna Olimpia 
Marita Musu; Garbatella: Oli-
vio Mancini: Gianicotense: Flit 
yio Jacchia; Ostiense: Mario 
Mammuccari; Ostia Lido: Do 
roteo Pietrocota; Portuense: Al­
fredo Scarnati: San Saba: Ln 
ciano Ventara; Testacelo: Ma 
rio Forcella: Fiumicino: L. Ve-
soa; Trulla: F. Bruen; Porto 
Fluviale: Rosario Bentivegna; 
Borgo: Adriana Stimili!; Caval-
leggeri: Sergio Balsimelli; Lau­
rentina: Carmen Bardi; Ostia, 
Antica: Carmen Jacchia. 

signor Bignun e da nitri spe­
cie in via di l'orto Venere e 
ai e Pnrioliui ». 

Chi ha permessa a Federici, 
l'anno scorso, di impadronirsi. 
per wa somma inadeguata, ai 
un'area che vale oggi dieci mi­
liardi? Chi permette le lottiz­
zazioni, se ancora non è stato 
approvato il piano repolntore? 
.S'ono domande d i e rliinniuiio 
i» causa le autorità capitoline. 

Innanzi tutto sarebbe inte­
ressante sapere perchè mai il 
Comune non «doici espropriti 
Io la zona. La legge gli avrebbe 
permesso di Imporre condizio­
ni vantaggiose, nell'interesse 
dei cittadini. Una volta divenu­
to padrone di questi due mi­
lioni di metri quadrati, il Co­
mune avrebbe potuto vender­
ne una parte, agli stessi prezzi 
Praticati oggi da Federici, de­
stinando il resto n' colonie, op­
pure « parco piibnfiro, in modo 
che tutti i cittadini potessero 
goderne. 

In secondo luogo esiste già mi 
piano particolareggiato della 
rona (ed è auexto in definiti­
va che ha fatto salire il prezzo 
delle uree) che, però, non è 
stato approvato. 

Si può npprortire. ti piano esi­
stente prima che •Federici tra­
muti in moneta sonante ouello 
.sconfinato pozzo d> miliardi che 
è Per lui Fregene. Il comune 
'leve colpire questo senndatoso 
fitwnlornmrnffj scr-ivudosi iti 
quanto stabilisce la legge sul 
piano regolatore del '31. per­
chè una parte del miliardi gua­
dagnati. senza colpo ferire, dal 
« Re , dell'immondizia - , rada a 
vantaggio ilelu' rol lcl l ir i là . 

A.N.P.P.I.A. 
I j*,-»»j3;:,jii p>!!l:ri I3:fl»<r*s":. <--' 

r:oa: Llt s.i - M»!r.ii>. s>>3> invitati ti 
:a:»n»a re all'uvaaVa rb» »i t»rri 
q3*.5U era a;«rrJi ',1 c*rr. alle »r» W. 
. a l i tasitaaii. ?.v 

PRut.RVMMN V\7.I0\M.K - K.»r-
ruh lUilia: Oro 7. S. i:t. 11. ?0.W>. 
-.1.1."» — Ore 7- Prcrivunl if\ tfro|>>» 
• Mu«:rhe J>-l hult'itu - li-ri a! P.ir-
llra'ntii — (':<> ,v Ra«c<ini it»l(.i 
«lampa - CiriMni — 0r«- 11: ld M-
il.ii p.T le «i u«!e — Ore ll.I'O: M"-
-•.(1 o[K>r.-;t;>i — (In- 1'-.'•">•. Onh--
«trj Sa\ii i i — O.v l:{; Pre.S.nni 
»>V1 tempo — lire 1:1.1."»: Album m'i­
vi- i le — Ore H.l.VH.:•,!(• Viriti di 
!i\itrii - frimai ne riwmjl'>.|rji(.rl>e — 
«•re li'i.Si»: I*' o,>.n|i.:il il.-ijl: j l l - : 

— 0:5 !»>.Ì.V Infume ili lranrc*e 
— lite l ì : D-i-heilri \mjehni — Ore 
!7.rW: Vita mu% rjlt> in t.iurir» — 
Uro t (».!.'»: (anta R!nn Sali'ali — 
Ore tS.*»: Q.iestii n^tro temp» — 
Ore tS.t.ì: Pumiri'iij.u museale — 
On- !«J.:.">: l.'aTvm-atn .|! tatti — Ore 
It-.ttl: n-inuil — Ore -M; Md«,<J 
leggera — Ore '.'O..!'». I!i'|:u<;>i)rt — 
Ore '_*! : Il r«nn>!|!M <1< 1 r;ni|ii» — 
Ore 2 I . I V lirin»i"|na d<-lla raninn» 
— Ore ',?•-,13: Emi p o l a r i — 0:,> 
2--M3: ( W e r l o ifft rfV.larriMa Ai-

•.Irew Segutla — Ore L'3.I."»? 1.J.JÌ i l 
Parlawntu - A A l»arrh,-tt". tlVi». -
111! tilagao d'urn» J; tirami — 
Ore 21: | Ipine n-tt:r:r. 

5Ern\lK» rP.fH.RtMMi - Ct atti-
li Bai!:»: Ore l.t.r.0. !:,. 1S _ ,v«. 
'.•: Il giura* e .1 I. m^o — O.-c :0 
! ! - l a iliiam r la ravi — Ore 1*5-
Orrh<-«tn fe.-jn!: . [̂ > nnv:ti i|--ì 
Jtorrin — On- : i i Parnle alla t'urti 
— l'anifiai, ranjnni... — Ore lt..'^>-
Srh»rrai e r:!>alt»' — Ore I V Pre-
fWcai irì tempo - RiptM.» . P.i-
«er i j j la in rasa — Ore 16: 0-rh»-
»ira Krarrna — Or* 1iì."0; >.,:•., i 
p.iati ili N»»r "t.iiU. tr.- .,;••. <ì Ha\-
« r l l . ln<le:«i>a — Or.- : s ; L- i! >/• ria 
— Ore 19: f'nrert.i in rullatura — 
Oi» l'J.'."»: l'.Jiin ee^tux.- e mal eo-
alamt — Ore :»#-t0: Orehe»tra Fi r-
rar: — 0r f 2<-»; Raili.iim — 0-e 
•21: li ojiirte'tn f»tra la .S t 'Ki . 
<Iel!'aa. N'alaV «• atr:r! iui . r:»-*-n 
•li R'eri. Ri»ir«n™ e Zap^ia: — 0-." 
2:.|."»: <":J1 — 0n- 22: t r i n i l o 
tomef predanti .Si .af iV-aiaiR -le» 
t:r\. — lire 22.1."»; I'!;:in* n'itii.e 
— •!! x.» j j / D r.'T3i.»sir:«. i. F>:« 
rt'Errieo — Ore 2:1: Qjiml<i i+f'U 
il r i w — Or» 3*1.13-11.30: taje l ; -
ai f : « » a l i - \ la<-i tf'»'-^. • 

TERZO PR0<;R\\1\H _ il-* j-J.Si): 
Il.Tjgjr.onì r,a]ir.ì'<.ra» — Ore l 9 . t > : 
Il rrrraal.n't iMirafn CUUaul — 
Ore »#iV t/!a l>a!<»re ei-nnamlrn — 
0*» 20.1.V i^srertn n': e^al »»r» — 
0-« 21 : Il «forni!» -M f*ntn — 0-» 
•1 .20 : \» arijìn. della r i i i lH m*-
d:ierraaea — Or» 21..VV. R^eairtl 
Slraix* - i l i In-.rjJK-e g*at~'a»T»<. 
fn't" ftt n.T-li»<tri — 0-» 22.20-
.. . Et \iV. u n a a! r.ijiA della la i a 
— Dal!» «-e 2̂ .1."» i l!» w 1: 
\«ttaraa d i l l l ì i l U . 

MAUailNIaO* STATUTO ROMA 
riatti bianchi ter­

raglia forte: 

p i a n o e fondo, 

Piatti bianchi fe-

•taaati 

extra 

p i a i » 
cna. 21 

terraglia 

forte: 

e famulo. 
. . L. »• 

•per f r a t U 

H maggior aaaarUaMata in articoli caaaltngtai ai miglìari preati! 

Catesprat* da MAS valaritaanda fi Vaatro denaro! 

Confrontate articoli, qualità, * prezzi e condizioni dì vendita 

he non temono concorrenza! 
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